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IMU: A RISCHIO LA SOPRAVVIVENZA DI MOLTE AZIENDE AGRICOLE

L'Imu colpirà pesantemente terreni agricoli e fabbricati rurali. Gli agricoltori ribadiscono la loro volontà di dare un sostanziale contributo alla manovra Salva-Italia, ma i provvedimenti relativi al nostro comparto devono, però, essere tali da non pregiudicare la sopravvivenza delle aziende. Chiediamo,  quindi,  ulteriori  modifiche  che mitighino l’impatto dell’Imu agricola.

Evidenziamo che l’Imu, la rivalutazione degli estimi catastali, l'aumento delle accise sui carburanti e la rideterminazione degli oneri previdenziali si sommano ai tradizionali problemi del settore:  la diminuzione dei  consumi di beni alimentari, i gravosi oneri burocratici,  i bassi prezzi alla produzione che si registrano in molti comparti, le difficoltà di accesso al credito, i rapporti conflittuali con l'industria di trasformazione e la grande distribuzione organizzata, l'inadeguatezza delle infrastrutture.

Se l’Imu agricola non verrà adeguata l'agroalimentare, primo settore produttivo italiano di cui il sistema agricolo è base, corre il pericolo di collassare. 

Non  avere più imprenditori agricoli sul territorio significa non supportare più i nostri prodotti tipici, non poter più puntare sul made in Italy alimentare, non avere più operatori  che con il loro lavoro esercitano un fondamentale presidio ambientale. 

INTERVENTI PER IL CARO GASOLIO

Un’ulteriore conferma delle difficoltà del mondo agricolo sono venute dai dati Istat  relativi  ai  prezzi  e  ai  costi  in  agricoltura  nel  primo  trimestre  del  2012.   I  prezzi  sui  campi  continuano  a  non  essere remunerativi,  mentre  l’elemento  preoccupante  appare  la  corsa  frenetica  dei  costi produttivi, che aggravano sempre di più i bilanci aziendali. E la situazione  può  divenire  ancora  più  pesante  se  non  si  metterà  un  freno  agli  aumenti  dei prezzi petroliferi. In questo contesto è sempre più indispensabile che il Governo riduca le accise  sul  gasolio  agricolo in  modo  da  permettere  una  riduzione  degli  oneri  a  carico delle imprese. Ricordiamo che in base alle quindicinali rilevazioni della Camera di Commercio di Alessandria il gasolio agricolo dal 15/01/2010 al 30/05/2012 è mediamente aumentato del 44%.
BUROCRAZIA

Con uno Stato alle prese con una impegnativa azione di risanamento del Bilancio e di  contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica,  comprendiamo  la difficoltà ad erogare contributi per il nostro settore: evidenziamo quindi la necessità di operare sulla riduzione dei costi. La burocrazia  rappresenta un pesante aggravio per le imprese ed occorre procedere con maggior vigore sugli interventi di semplificazione. Su questo punto evidenziamo  le seguenti questioni.

Semplificazione delle procedure per l’erogazione dei contributi comunitari. La sopravvivenza delle aziende agricole in un comparto fortemente globalizzato è garantita dai contributi comunitari. Aziende, Caa, Pubblica Amministrazione sono ogni anno alle prese con decine di migliaia di anomalie, derivanti dal sistema della misurazione dei terreni tramite foto aerea,  che impegnano i tecnici  in defatiganti operazioni di sistemazione e, soprattutto, ritardano l’arrivo di preziose risorse alle aziende. Occorre pertanto mettere a punto procedure più efficaci, razionali e rapide per la misurazione dei terreni oggetto di controllo. 

Sistri e gestione dei rifiuti. Il sistema di tracciabilità  e smaltimento dei rifiuti derivanti dall’attività agricola, messo a punto con le recenti normative, ha ulteriormente incrementato i costi burocratici ed economici a carico delle aziende. Si evidenzia la necessità di una proroga dell’entrata in vigore del Sistri ed una rivisitazione delle normative tesa ad una riduzione dei costi, finanziari e procedurali.

Allineamento delle fasce contributive Inps ai Fascicoli Aziendali. Come è noto gli agricoltori pagano i contributi previdenziali in base al reddito agrario risultante negli archivi Inps. Il proliferare degli adempimenti burocratici a carico delle strutture produttive (si sottolinea che sono innumerevoli le denunce, trasmissioni di dati, registrazioni che ogni anno occorre predisporre) ha fatto sì che molte aziende dimenticassero di segnalare all’Inps le variazioni di consistenza aziendale.

Tale omissione comporta l’erogazione di pesanti sanzioni. Si richiede pertanto una sanatoria delle sanzioni riguardanti il pregresso e l’adozione di procedure che consentano l’allineamento automatico tra la banca dati dei terreni, gestita dagli organismi pagatori (Agea a livello nazionale, Arpea a livello regionale) e la banca dati previdenziale gestita dall’Inps.

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DEGLI UNGULATI 

I danni alle colture ed alle superfici boschive arrecati da cinghiali e cervidi, in special modo i caprioli, sono in esponenziale aumento. Ad essi si aggiunge la forte  crescita degli incidenti stradali. E’ quindi necessario proseguire l’attività di regolazione della popolazione dei cinghiali  e  prevedere per i cervidi piani di contenimento  analoghi.

Si segnala altresì che va resa operativa, anche nella nostra Provincia, la cosiddetta autodifesa che consiste nella facoltà,  per gli agricoltori dotati delle necessarie autorizzazioni, di abbattere cinghiali e cervidi nel momento in cui arrecano danni alle loro coltivazioni.

Infine è da ricordare che le tasse pagate dai cacciatori per l’esercizio dell’attività venatoria devono essere, dallo Stato e dalla Regione, impegnate primariamente per l’indennizzo dei danni arrecati dalla selvaggina alle colture agrarie.

AREE ALLUVIONATE

Riproponiamo le problematiche degli agricoltori che hanno terreni lungo il corso dei fiumi che attraversano la Provincia. Questi terreni, anche a seguito della realizzazione di nuove arginature, vengono quasi annualmente allagati e, nei periodi di piogge alluvionali, svolgono l’importante funzione di casse di laminazione salvaguardando i centri abitati posti a valle. Ricordiamo che tali eventi non sono assicurabili. Inoltre,  per carenza di fondi, spesso (come è avvenuto per le recenti esondazioni) non è possibile erogare gli aiuti compensativi e ciò mette in  serio rischio i bilanci di molte aziende.

Richiediamo quindi  un intervento affinché: - si possano assicurare le produzioni tramite l’intervento di Ismea che deve procedere  alla riassicurabilità del rischio (si evidenzia che La Provincia di Alessandria, le Associazioni agricole ed il Consorzio per la Difesa delle Colture Agrarie dalle Avversità Atmosferiche hanno elaborato ed inviato alla Regione ed all’Ismea un approfondito studio di fattibilità); - le aree  interessate vengano classificate svantaggiate, ai fini della tassazione e degli obblighi previdenziali; - si apra uno speciale bando per  applicare su questi terreni  la misura 214.4 - conversione dei seminativi in foraggere permanenti.

POSSIBILITA’ PER GLI AGRICOLTORI DI TRANSITARE SULLA TANGENZIALE DI ALESSANDRIA

Su parte della Tangenziale di Alessandria, quella di recente costruzione (dal cosiddetto Platano di Napoleone, SS10, al casello autostradale Alessandria Ovest) è vietato il transito dei mezzi agricoli. Ciò comporta, per gli agricoltori che hanno terreni in prossimità dell’infrastruttura, la necessità, per raggiungere i loro fondi, di attraversare la città, con aggravi di tempo e disagi per la cittadinanza. Chiediamo, quindi, la abrogazione degli attuali divieti, ovvero la concessione di deroghe nominative.

Certi su un Suo autorevole  interevento  siamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento che si rendesse necessario.

	Il Presidente

(Gian Paolo Coscia)
	
	Il Presidente

(Carlo Ricagni)
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